
   

 

Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

XXXII Domenica del T.O. 

7.11.2021 

Anno 5 

N. 7 

Un cambiamento di civiltà 
Dall’appello che Papa Francesco ha rivolto ai leader mondiali, riuniti alla Cop26 a Glasgow, 

in questi giorni, sul cambiamento climatico. 

La parola chiave è «insieme». Lo è stata per affrontare la prima pandemia dell’era globale. E lo è 

ora per far fronte alla prima – in termini di gravità – minaccia attuale, accanto al Covid: il cambiamento 

climatico. «Possiamo conseguire gli obiettivi scritti nell’Accordo di Parigi solo se si agirà in maniera 

coordinata e responsabile. Sono obiettivi ambiziosi, ma indifferibili. Oggi queste decisioni spettano a voi. 

Si tratta di un cambiamento d’epoca, di una sfida di civiltà per 

la quale vi è bisogno dell’impegno di tutti ed in particolare 

dei Paesi con maggiori capacità, che devono assumere un ruolo 

guida nel campo della finanza climatica, della decarbonizzazione 

del sistema economico e della vita delle persone, della 

promozione di un’economia circolare, del sostegno ai Paesi più 

vulnerabili per le attività di adattamento agli impatti del 

cambiamento climatico e di risposta alle perdite e ai danni derivanti da tale fenomeno».  

Questa la road map tracciata dal Pontefice della Laudato si’ che ha fatto della cura della casa comune 

uno dei cardini del proprio magistero. Non per un cedimento alla moda verde del momento, lo ha detto 

più volte. Bensì per fedeltà al Vangelo di Gesù che è il Vangelo della Vita, di sé e dell’altro, soprattutto 

degli ultimi fra gli ultimi. Pertanto, citando la Laudato si’, Francesco ribadisce: «È necessario che i Paesi 

sviluppati contribuiscano a risolvere il debito [ecologico] limitando in modo importante il consumo 

di energia non rinnovabile, e apportando risorse ai Paesi più bisognosi per promuovere politiche e 

programmi di sviluppo sostenibile.  

La ferite portate all’umanità dalla pandemia da Covid-19 e dal fenomeno del cambiamento 

climatico sono paragonabili a quelle derivanti da un conflitto globale. Così come all’indomani della 

seconda guerra mondiale, è necessario che oggi l’intera comunità internazionale metta come priorità 

l’attuazione di azioni collegiali, solidali e lungimiranti».  

    Lucia Capuzzi, inviata a Glasgow martedì 2 novembre 2021, Avvenire 
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Commento al Vangelo  
Una donna senza nome, sola, vedova, povera, è l'ultimo personaggio che 

Gesù incontra nel vangelo di Marco, l'ultima maestra. Gesù ha sempre 

mostrato una predilezione particolare per le donne sole. Appartengono alla triade biblica 

dei senza difesa: vedove, orfani e stranieri. E allora Dio interviene e prende le loro difese: 

"sono miei!". Una maestra senza parole e senza titoli, sapiente di lacrime e di coraggio, e 

"se tu ascoltassi una sola volta la lezione del cuore faresti lezione agli eruditi" (Rumi). 

Seduto nel locale delle offerte, Gesù osserva: il suo 

sguardo si è fatto penetrante e affilato come quello dei 

profeti, come chi ama e ha cura della vita in tutti i suoi 

dettagli. Vede un gesto da nulla in cui si cela il divino, vede 

l'assoluto balenare nel dettaglio di due centesimi. Lei ha 

gettato nel tesoro due spiccioli, ma ha dato più di tutti gli 

altri. Perché di più di tutti gli altri? Perché le bilance di Dio 

non sono quantitative, ma qualitative. Le sue bilance non 

pesano la quantità, ma il cuore. Quella donna non dà 

qualcosa del suo superfluo, getta tutto, si spende fino in 

fondo nella sua relazione con Dio, ci mette tutto quello 

che ha per vivere. 

Non cercate nella vita persone sante, forse le troverete 

forse no (infatti non sappiamo se la vita morale della donna fosse retta o meno), non 

cercate persone perfette, cercate piuttosto persone generose, che danno tempo e affetti, 

quelle dei piccoli gesti con dentro tanto cuore. Non è mai irrisorio o insignificante un gesto 

di bontà cavato fuori dalla nostra povertà. Affidiamoci ai generosi, non ai perfetti o ai 

potenti. 

Le parole originarie di Marco sono geniali: gettò nel tesoro intera la sua vita. Quella 

donna ha messo in circuito nelle vene del mondo molto cuore e l'intero patrimonio della 

sua vita. E tutto questo circola nell'universo come una energia mite e possente, perché ogni 

gesto umano compiuto con tutto il cuore ci avvicina all'assoluto di Dio. Ogni atto umano 

"totale" contiene qualcosa di divino. 

Questa donna ha dato di più. La domanda dell'ultima sera risuonerà con lo stesso verbo: 

hai dato poco o hai dato molto alla vita? Dove tu passavi, dietro di te, rimaneva più vita o 

meno vita? I primi posti appartengono a quelli che, in ognuna delle nostre case o città, 

danno ciò che fa vivere, regalano cuore con gesti piccoli e grandi, gesti di cura, 

accudimento, attenzione, gentilezza, rivolti ai genitori o ai figli o a sconosciuti. Fossero 

anche solo due spiccioli di bontà, solo briciole, solo un sorriso o una carezza, chi li compie 

con tutto il cuore crede nel futuro. La notte comincia con la prima stella, il mondo nuovo 

con il primo gesto di un piccolo samaritano buono. 

         Padre Ermes Ronchi 



 

Prime Confessioni  
Sabato 13 Novembre alle 16.00 la nostra comunità parrocchiale celebrerà il Sacramento 

della prima confessione per diciannove dei nostri ragazzi. E' il gruppo che si sta preparando 

a ricevere anche la Prima Comunione, il 22 Maggio insieme ad altri quattro loro amici. 

Vi chiediamo di accompagnarli nella preghiera affinché l'incontro con Gesù che perdona e 

salva sia un momento di immensa grazia per ciascuno di loro e per le loro famiglie. 

Boffo Emily 

Bullo Matilde 

Costa Mattia 

De Facci Mattia 

D'onofrio De Meo Marco 

Favin Rachele 

Ferronato Davide 

Maizza Gaia 

Marku Andri 

Natale Hilary 

Patron Marianna 

 

 

Piccinini Matilde 

Pizzo Rachele 

Pulia Caterina 

Rosso Veronica 

Scatamburlo Simone 

Sturniolo Rachele 

Visentin Samuele 

Zanchi Maria Antonietta  

Gesù come il buon pastore, li attende, li cerca, li salva e, 

come per la pecora ritrovata, dona loro il suo amore grande e misericordioso! 

 

@ParolePapa 

 

La #COP26 di Glasgow è chiamata a offrire risposte efficaci alla crisi ecologica e alla 
crisi di valori in cui viviamo, per offrire speranza alle generazioni future: 
accompagniamola con la nostra vicinanza spirituale! #Faiths4COP26 

Non c’è più tempo per aspettare; sono troppi, ormai, i volti umani sofferenti di 
questa crisi climatica. Bisogna agire con urgenza, coraggio e responsabilità per 
preparare un futuro nel quale l’umanità sia in grado di prendersi cura di se stessa 
e della natura. #COP26  

La sfida è quella di ridurre i gas serra entro il 2030 e dimezzarli entro il 2050. E le date, o le 

quantità, sono ovviamente tema di confronto e di scontro.  

Le cose da fare possono essere moltissime: ad esempio promuovere l'uso dei veicoli elettrici e 

delle energie rinnovabili, l'efficienza energetica degli edifici, ridurre l'allevamento intensivo. A 

livello individuale ciascuno di noi può contribuire tagliando i consumi di energia in casa, anche con 

gli elettrodomestici, nei trasporti, riducendo l'uso dell'elettronica e anche i rifiuti. ( Avvenire 2.11) 

Rispondiamo alla chiamata di Papa Francesco partecipando 
domenica 7 novembre alle ore 17.00, davanti alla chiesa di Gesù Lavoratore, 

all’incontro vicariale per riflettere e pregare  
“perché la Cop 26 di Glasgow possa dare risposte efficaci 

 offrendo speranza concreta alle generazioni future” 

e affinché le nostre comunità cristiane siano promotrici di stili di vita 

 rispettosi di ogni persona e del Creato. 
 



 
 
 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DOM 7 ore 15.30 Castagnata a Gesù Lavoratore 

  ore 17.00 Momento vicariale di preghiera a Gesù Lavoratore 

 

 
LUN 8 ore 17.00 Incontro giovanissimi 

  ore 17.00 Incontro di recupero catechismo 

  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

 

 
MAR 9 ore 20.45 Coordinamento vicariale a San Michele  

 
MER 10 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X 

  ore 17.15  Incontro di catechismo 2^ elementare 

  ore 20.45 Prove di canto a San Pio X 

 

 
GIO 11 ore 17.00 Incontro di catechismo 2^ media 

  ore 17.15 Incontro di catechismo 1^ media 

  ore 20.30 Carismatici a San Pio X 

 

 
VEN 12 ore 17.00 Incontro di catechismo 4^ elementare 

  ore 17.15 Incontro di catechismo 3^ elementare 

  ore 17.15 Incontro di catechismo 5^ elementare 

 

 
SAB 13 ore 16.00 Prime Confessioni  

 
DOM 14 V giornata mondiale dei poveri 

  ore 1o.00 Alla S. Messa saranno presenti dei membri della Comunità 
degli esuli Neresinotti 

  ore 15.30 Castagnata a San Pio X aperta a tutti 
e inaugurazione bar del patronato 
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PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 7792910  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  
Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   
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	Prime Confessioni

